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II direttore di Limes

«Patio non attaccherà
perché ha già vinto»
Luca Caracciolo convinto che la guerra non scoppierà: oramai il Cremlino
ha ottenuto il suo scopo: il Patto Atlantico rinuncia all'espansione verso Est

MAURIZIO STEFANINI

Fondatore e direttore di Li-
mes Rivista Italiana di Geopo-
litica, Lucio Caracciolo ha da-
to vita alla sua creatura edito-
riale subito dopo la fine del
blocco comunista nella previ-
sione che, terminata la con-
trapposizione ideologica tra
Est e Ovest, l'Italia avesse biso-
gno di capire qual era il pro-
prio interesse nazionale e co-
me perseguirlo. Gli chiediamo
come prima cosa: insomma,
questa guerra tra Russia e
Ucraina si farà o non si farà?
«La domanda dovrebbe es-

sere ovviamente rivolta innan-
zitutto a Putin, visto che è lui
che decide. Io risponderei che
mi sembra molto poco proba-
bile che avvenga nei tempi e
nei modi previsti dagli ameri-
cani, cioè dopodomani».
Quindi Putin aspettereb-

be di più per colpire?
«No. Secondo me non ha al-

cun interesse a colpire, alme-
no allo stato dell'arte, perché
sta già ottenendo quello che
vuole. Cioè, sta mantenendo
la pressione sull'Ucraina e la
sta spingendo a qualche for-
ma di accordo che dovrebbe
sancire il principio che, alme-
no in un tempo immediata-
mente a venire, l'Ucraina non
chieda di entrare nella Nato».
Quindi sta ottenendo il

suo risultato?
«Allo stato dell'arte, ripeto,

perché è tutto in evoluzione,
sì. Il suo scopo è di destabiliz-
zare l'Ucraina e dividere la Na-
to. Il secondo scopo è raggiun-
to in partenza, perché la Nato
come è noto non ha una linea
unica sulla Russia e soprattut-
to la leadership americana mi
pare piuttosto confusa e incer-

ta, e comunque non si vuole
impegnare in una guerra con-
tro la Russia. Quanto alla de-
stabilizzazione dell'Ucraina,
anche qui l'America contribui-
sce enfatizzando la minaccia
russa e favorendo la destabiliz-
zazione dell'Ucraina, facendo
montare il panico. Insomma,
tutto quello che Zelenski ha
detto a Washington senza suc-
cesso: se continuate così, qui
restiamo in mutande».

C'è stato un contraccolpo
della fuga da Kabul?

«Io penso che in questo mo-
mento la prima preoccupazio-
ne di Biden e dei suoi sia quel-
la di non straperdere il voto di
medio termine. Quindi non so-
no proprio concentratissimi
sull'Ucraina, e questo significa
anche che non hanno una vi-
sione strategica, mentre per
Putin è una questione esi-
stenziale. Di vita o di morte.
Quindi c'è una profonda diver-
sità di posta in gioco tra
americani e russi».
Tra americani e rus-
si o tra americani e Pu-
tin? Fino a che punto

l'interesse di Putin
coincide con l'interesse
della Russia?
«Dipende da cosa si
intende per Russia.
Se pensiamo allo

Stato, direi di sì. E
chiaro che la Rus-
sia a interesse a
destabilizzare
l'Ucraina, qua-
lunque sia il
suo leader. I
russi, ma cre-
do anche Pu-
tin, non è che
abbiano tut-
ta questa vo-
glia di fare la

guerra con-
tro un popolo
che considerano
molto intimo. Putin
stesso dice: "noi, gli
ucraini e i bielorussi
siamo lo stesso po-
polo". Sarebbe una
sorta di guerra civi-
le».
La situazione

contribuisce a ri-
scoprire questo
legame? O non
porta piuttosto a
spingere gli
ucraini verso Oc-
cidente?

«È tutto da ve-
dere. Visto che

gli occidentali hanno stabilito
di non essere disposti a mori-
re per Kiev, francamente non
credo che gli ucraini abbiano
tutta questa fretta di entrare.
Siamo disposti ad armarli per-
ché eventualmente combatta-
no loro, ma visti i rapporti di
forza gli ucraini al di là dei sen-
timenti non credo abbiano un
particolare interesse a combat-
tere da soli contro i russi».
Ma se poi la guerra davve-

ro ci fosse, quale sarebbe lo
scenario più probabile?
Una resistenza simbolica ti-
po Cecoslovacchia nel 1968,
o resistenza accanita tipo
Finlandia nel 1939?
«Adesso non esa-
geriamo, i russi
non sono com-
pletamente sce-
mi. È chiaro
che se entrasse-
ro con i carriarmati a Kiev per
loro sarebbe un suicidio tota-
le, perché otterrebbero l'oppo-
sto di quello che vogliono.
Cioè, compatterebbero la Na-
to, sia pure provvisoriamente;

perderebbero la faccia a livel-
lo internazionale; e scatene-
rebbero una serie di sanzioni
devastanti nei loro confronti.
La guerra la stanno già facen-
do i russi con altri mezzi, a co-
minciare dal cyber, dalla pro-
paganda, dalla disinformazio-
ne. Insomma, vediamo già
uno scontro in atto che non
ha più molto a che vedere con
le guerre che abbiamo cono-
sciuto nel ̀900».
C'è anche una polemica

sul fatto che Putin starebbe
facendo sponda a tutta una
serie di operazioni di espor-
tazione dell'autocrazia.

«Io non credo che Putin ab-
bia molto interesse alle classifi-
cazioni politologiche dei regi-
mi. Ha interessi a che i regimi
che gli stanno intorno siano se
non amici o alleati quanto me-
no non siano nemici. Oggi
l'Ucraina non può più essere,
come è stata a lungo, nella sfe-
ra di influenza russa, ma i rus-
si pensano che possa non en-
trare in quella Usa. Dopo di
che, tra 20 anni se ne riparla».
E l'interesse dell'Italia?
«Che non ci sia nessuna

guerra, innanzitutto. Una guer-
ra vera con sparatorie e batta-
glie significherebbe innanzi-
tutto una fuga di massa
dall'Ucraina e l'Italia è il Paese
che ospita la più grande comu-
nità ucraina d'Europa. Centi-
naia di migliaia di persone arri-
verebbero da noi. In secondo
luogo potrebbero esserci, ma
non è detto, ripercussioni sul-
le forniture di gas oppure,

k questo è già più sicuro, sul
prezzo dell'energia. Poi biso-
gna vedere che tipo di sanzio-
ni noi adotteremmo contro la
Russia e le controsanzioni che
la Russia adotterebbe contro
di noi. Sapendo che comun-
que sarebbero pesanti».
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RISCHIO SANZIONI
danni da entrambe le

parti in caso di conflitto
sarebbero molto
pesanti. L'Italia,
oltre al rialzo dei prezzi
energetici, dovrebbe
sostenere anche
l'arrivo di centinaia
di migliaia di persone
dall'Europa Orientale

LE NUOVE ARMI
Nel nuovo millennio
si combatte più che
altro con le armi cyber,
della propaganda e
della disinformazione,
per provocare la
destabilizzazione
del nemico facendo
montare il panico
nella società

II presidente
russo Vladimir
Putin ha in
corso colloqui
con i leader
mondiali
(LaPresse)

U dìrteuore d l.imes

«Putin non attaccherà
perché ha già vinto»
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